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Martedì 20 settembre
Chiesa di piazza Italia:   due turni 
della liturgia comunitaria del 
sacramento della Riconciliazione 
alle 16 e alle 20,45. Saranno presenti 
diversi sacerdoti per le confessioni 
individuali

ore 20,45 a San Felice in 
preparazione alla Festa di don 
Bosco, presso il Centro don Bosco: 
incontro dibattito sul tema: “Per 
sora nostra matre Terra” una 
riflessione per conoscere la Laudato 
si’ e camminare insieme. Relatore il 
diacono Roberto Bandieri

Festa di don Bosco:
Ritrovo alle 17,15 nel piazzale 
antistante la chiesa di piazza Italia, 
per dare vita alla processione di 
san Giovanni Bosco, animata dalle 
preghiere/ invocazioni/riflessioni 
dei gruppi. Arrivo al Centro don 
Bosco e santa Messa alle 18. Al 
termine, gnocchi fritti da asporto 
sul retro del Centro don Bosco.
L’invito è rivolto a tutti, in modo 
particolare ai giovani

•• Domenica 25 settembre è sospesa  Domenica 25 settembre è sospesa 
la santa Messa delle 18,30 in chiesa la santa Messa delle 18,30 in chiesa 
parrocchialeparrocchiale

San Giovanni Bosco

ore 15,30  nella chiesa parrocchiale 
“consegna” del Catechismo dai 
ragazzi di terza elementare ai 
ragazzi di seconda

Fratelli e sorelle,
all’inizio del nuovo anno pastorale 
è importante capire la direzione 
del nostro cammino di Chiesa, 
usando tutti gli strumenti a nostra 
disposizione per metterci in ascolto 
dello Spirito Santo: la preghiera, 
la Parola di Dio, il Magistero 
dei Vescovi, gli organismi di 
partecipazione (consigli pastorali, 
economici, …), la lettura spirituale 
di tutto quello che ci accade, ecc. 
Provo a fornire qualche spunto: 
continua il cammino sinodale, 
voluto da papa Francesco e dai 
Vescovi: quest’anno siamo invitati 
a camminare insieme nella carità 
e nella fraternità, in particolare 
curando la qualità delle nostre 
relazioni e ottimizzando e snellendo 
le nostre strutture parrocchiali; ad 
ascoltare tutte le realtà del nostro 
territorio; a valorizzare tutte le 
persone chiamate ad esercitare un 
ministero, un compito, un servizio 
nelle nostre parrocchie, attraverso 
percorsi di formazione spirituale (a 
questo proposito a ottobre saremo 
tutti coinvolti nell’elezione dei nuovi 
consigli pastorali parrocchiali di 
San Felice e di Rivara).
Infine, la festa di don Bosco con la 
quale riprenderemo a pieno ritmo 
le attività pastorali, ci suggerisce 
ancora una volta, e con sempre 
maggiore urgenza, di mettere 
al centro i giovani, di renderli 
corresponsabili e protagonisti del 
cammino delle nostre parrocchie 
e dell’unità pastorale, affinché la 
nostra Chiesa sia giovane.

Auguro a tutti un buon cammino pieno 
di opere di carità, saldo nella fede, 
rinfrancato dalla speranza. Vi ricordo 
che la fonte e il culmine di tutto il nostro 
agire è l’Eucarestia. Da lì partiamo e lì 
ritorniamo, assieme a tutti i fratelli che 
il Signore, strada facendo, aggiunge alla 
comunità. Vi esorto, perciò, a celebrare 
l’Eucarestia assiduamente e in presenza, 
secondo il mandato del Signore: “prendete 
e mangiate, ... fate questo in memoria di 
me”.

don Filippo

Mercoledì 21 settembre

Sabato 24 settembre

Domenica 25 settembre

Festa di
San Giovanni Bosco

Domenica 25 settembreIl nuovo anno pastorale
RIPRENDIAMO CON FIDUCIA
Il nuovo anno pastorale
RIPRENDIAMO CON FIDUCIA



Calendario pastorale La parola di 
papa Francesco

• Martedì 6 settembre - ore 20,30 a Rivara, 
il “Vangelo sotto il campanile”. Relatore don Marek 
Kolbuch sul tema “Non possiedo né argento né oro, ma 
quello che ho te lo do” (Atti 3,5)
• Domenica 11 settembre: sagra di Rivara. 
A San Felice è sospesa la santa Messa vespertina delle 
18,30. A Rivara santa Messa vespertina alle 17,45
• Sabato 17 settembre - ore 16 a Modena 
apertura dell’anno pastorale nella chiesa di Gesù 
Redentore
• Martedì 20 settembre chiesa di Piazza 
Italia: due turni della liturgia comunitaria del 
sacramento della Riconciliazione alle 16 e alle 20,45. 
Saranno presenti diversi sacerdoti per le confessioni 
individuali
• Mercoledì 21 settembre - ore 20,45 al 
Centro don Bosco, in preparazione alla Festa 
di don Bosco, incontro dibattito sul tema: “Per sora 
nostra matre Terra” una riflessione per conoscere la 
Laudato si’ e camminare insieme. Relatore il diacono 
Roberto Bandieri. L’invito è rivolto a tutti, in modo 
particolare ai giovani e agli scout
• Venerdì 23 settembre dalle 16 in poi 
confessioni per i ragazzi di quarta, quinta elementare 
e prima media
• Sabato 24 settembre - ore 15,30 in chiesa 
parrocchiale, “consegna” del Catechismo dai ragazzi 
di terza elementare ai ragazzi di seconda
• Domenica 25 settembre, festa di don Bosco: 
ritrovo alle 17,15 nel piazzale antistante la chiesa di 
Piazza Italia, per dare vita alla processione di San 
Giovanni Bosco, animata dalle preghiere/invocazioni/
riflessioni dei gruppi. Arrivo al Centro don Bosco 
e santa Messa alle 18. Al termine, gnocchi fritti da 
asporto sul retro del centro don Bosco.
È sospesa la santa Messa delle 18,30 in chiesa 
parrocchiale
• Sabato 1 ottobre ore 16 nella chiesa 
parrocchiale di San Felice – Cresima (1° turno)
• Domenica 2 ottobre ore 16 nella chiesa 
parrocchiale di San Felice – Cresima (2°turno). 
A San Biagio Cresima alle 9,45 e a Rivara alle 11 
• Domenica 16 ottobre a San Felice e 
a Rivara: votazioni per il rinnovo dei rispettivi 
Consigli pastorali parrocchiali; lancio e spiegazione 
modalità
• Lunedì 24 ottobre festa del santo 
patrono Felice vescovo martire: ore 19 santa 
Messa solenne con la presenza delle autorità
• Martedì 1° novembre solennità di Tutti i 
Santi: Sante Messe in orario festivo
• Mercoledì 2 novembre: commemorazione 
dei fedeli defunti – Sante Messe ore 10,30 nel 
cimitero di San Felice e 18,30 in chiesa
• Domenica 20 novembre, solennità di Cristo 
Re, festa degli anniversari di matrimonio  nella santa 
Messa delle 11,30

Permesso, grazie, scusa
Sono le tre parole che, secondo papa Francesco dovrebbero 
sempre essere la colonna sonora di ogni momento della 
vita familiare.
Permesso… “Permesso”, per non essere invadenti nella 
vita degli altri. “Permesso: posso fare qualcosa? Ti sembra 
che possa fare questo?”. “Permesso”. Sempre, non essere 
invadente. “Permesso”, la prima parola.
Grazie… “Grazie”: tanti aiuti, tanti servizi che ci facciamo 
in famiglia.  Ringraziare sempre. La gratitudine è il sangue 
dell’anima nobile. “Grazie”.
Scusa… E poi, la più difficile da dire: “Scusa”. Perché noi 
sempre facciamo delle cose brutte e tante volte qualcuno 
si sente offeso di questo. “Scusami”, “scusami”.  Non 
dimenticatevi le tre parole: “permesso”, “grazie”, “scusa”.
Se in una famiglia, nell’ambiente familiare ci sono queste tre 
parole, la famiglia va bene.

Costituito nella nostra Unità 
pastorale il gruppo “SPERANZA E VITA”
Esso si propone di aiutare la persona rimasta  vedova a scoprire il significato 
del suo nuovo stato di vita, valorizzandolo dal punto di vista umano e 
cristiano. Se infatti con la morte dì un coniuge si spezza dolorosamente 
l’unione coniugale non si spezza però la “comunione”, perché per il 
credente morire è “andare in esilio dal corpo e abitare presso il Signore” (2 
Cor 5, 8). Si tratta quindi di vivere nella profonda scoperta di fede che la 
morte non distrugge il legame dell’amore contratto con il matrimonio, 
ma in Cristo Risorto permane e si trasforma. II gruppo si propone 
inizialmente di trovarsi due volte al mese (di norma nel pomeriggio 
del giovedì) nei locali accanto alla nuova chiesa di Piazza Italia, per un 
momento   di riflessione, scambio di idee ed esperienze e di preghiera 
comune. Il primo incontro si è tenuto il 9 settembre scorso.
Riferimento: Oriana cell. 348 583 4228

VERSO IL VOTO DEL 25 SETTEMBRE

“La politica non sia convenienza o piccolo interesse, ma amore 
politico”: è l’auspicio espresso dal cardinale Matteo Zuppi, 
Arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, parlando ai 
giornalisti subito dopo la celebrazione della Messa festiva del 21 
agosto al Meeting di Rimini.  Una dichiarazione che riprende il 
Magistero di papa Francesco e che arriva nell’imminenza dalle 
elezioni politiche (25 settembre). Per Zuppi si tratta di “una grande 
indicazione per tutti pensando anche al nostro immediato futuro”. 
Il presidente della Cei ha invocato un sempre maggiore  “sforzo 
per l’amicizia sociale per tessere la comunità perché la lezione che 
le pandemie del Covid – e quella terribile della guerra in Ucraina 
– ci hanno dato è che ci riguardano tutti”.  Il presidente della 
Cei ha, inoltre elencato tutta una  serie di preoccupazioni, “per 
l’educazione, per il lavoro, per la pace, per la famiglia, per il Terzo 
Settore”, che comprende enti che svolgono attività senza scopo di 
lucro. Il Terzo Settore, ha poi precisato, “interessa tanto la Chiesa 
perché è il frutto della passione per l’umano  che interpreta tante 
sofferenze e tanti desideri. Per questo è un interlocutore, importante 
e decisivo per le Istituzioni presenti e future. Sarà importante un 
grande ruolo per il Terzo Settore”. “Questi sono giorni di riflessione 
appassionata” ha concluso. 

Cardinale Zuppi: “La politica non sia
convenienza o piccolo interesse”
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ANCHE LA CARITAS “RIPARTE”
Le attività della Caritas, che non si 
sono mai interrotte nel periodo estivo, 
ora riprendono a pieno regime.
Per ragioni organizzative sono cambiati 
alcuni orari, in questo modo:

Al Centro di Ascolto ci si può rivolgere per ogni necessità o informazione, 
e anche per segnalare persone o famiglie bisognose di aiuto: in caso 
di urgenza è possibile telefonare o lasciare un messaggio al numero 
353.4184723. La distribuzione degli alimenti avviene in orari prestabiliti 
su autorizzazione del Centro di ascolto e del direttivo della Caritas, 
mentre l’accesso alla distribuzione degli indumenti e al Mercatino è 
libero e aperto a tutti. Anche se nei mesi scorsi abbiamo avuto la gioia 
di accogliere alcune persone che si sono rese disponibili per le attività 
della Caritas, continuiamo a rivolgere un appello per la ricerca di nuovi 
volontari e operatori, anche per un auspicabile “ricambio generazionale”: 
rimane il bisogno primario di essere vicini e “seguire” persone o famiglie 
in difficoltà, più o meno durature: la solitudine e a volte lo sconforto sono 
situazioni che richiedono sempre più la nostra attenzione.
Per non dimenticare che la Caritas non è un semplice ente assistenziale, 
ma cerca di operare nel segno indicato dal Vangelo e dalla Chiesa, anche 
questo anno comincerà con una santa Messa pomeridiana alla quale 
ovviamente sono invitate tutte le comunità parrocchiali di San Felice, 
Rivara e San Biagio. Buon anno pastorale e di “lavoro” a tutti i volontari 
Caritas e a tutte le nostre comunità!

Stefano Pignatti

Centro di Ascolto

Distribuzione di 
alimenti e generi di 

prima necessità

Distribuzione 
indumenti e Mercatino 

della solidarietà

Nella casetta
vicino alla Chiesa

Lunedì e sabato
dalle 10 alle 12

Viale Agnini
(ex scuole elementari)

Ogni 15 giorni, alternando:
venerdì dalle 15 alle 17
sabato dalle 8 alle 12

Viale Agnini
(sul retro delle ex scuole 

elementari)
Mercoledì e sabato
dalle 15 alle 17,30

IL RECUPERO 
DEGLI IMMOBILI 
PARROCCHIALI
Per i cantieri già aperti, l’anno in corso 
ha segnato notizie contrastanti. La sede 
scout (ex oratorio della Beata Vergine 
del Rosario) e l’adiacente immobile 
di via Mazzini 8 (uffici parrocchiali e 
appartamento) verranno completati e 
riconsegnati alla parrocchia nel 2023, 
garantendo l’apertura di un tratto 
della via e il trasferimento in centro 
di alcune attività. Del complesso della 
canonica vecchia, teatrino e casa 
del campanaro, il recente fallimento 
dell’impresa aggiudicataria imporrà 
invece una dilatazione dei tempi del 
cantiere, poiché sono in corso le 
procedure per individuare un nuovo 
soggetto appaltatore. Della chiesa 
parrocchiale è in fase di conclusione 
la progettazione esecutiva per l’invio 
alla commissione congiunta al fine 
di ricevere tutte le autorizzazioni del 
caso, sismica, culturale e finanziaria. 
Il progetto prevede la completa 
ricostruzione della chiesa e della 
torre campanaria con tecnologie che 
consentano una significativa riduzione 
dei pesi, l’adeguamento liturgico 
studiato in accordo con l’Arcidiocesi 
e la Parrocchia, la riqualificazione 
energetica e impiantistica di tutto il 
complesso ecclesiale. Realisticamente, 
fatti salvi imprevisti di forza maggiore, 
i lavori potrebbero partire nel 2024. 
Infine, per la chiesa del Molino, è in 
corso la progettazione preliminare, 
resa possibile dalla definitiva 
conclusione dei lavori di messa in 
sicurezza dell’immobile.  

Cara parrocchia di San Felice,
Dopo due anni, con le lacrime al cuore è arrivato per me il momento di lasciarvi. Sono stati due anni ricchi di significato per me, 
in cui si sono susseguiti momenti di profonda gioia e di amara tristezza, di crescita spirituale nei momenti di esultanza e in quelli 
di crisi. In particolare, ho affrontato durante il mio servizio qui un momento di profonda crisi umana, spirituale e vocazionale, che 
grazie a Dio ho affrontato e vinto grazie a Lui e a voi. Voglio ringraziarvi di tutto cuore, per la vicinanza, la pazienza e l’amicizia 
che mi avete offerto in questi due anni. Ho incontrato veri amici sinceri, famiglie unite con cui passare bellissimi momenti, persone 
disposte ad accogliermi, collaboratori che hanno sopportato come Giobbe le mie infinite mancanze. Lasciarvi, devo ammetterlo, 
è molto dura, e il mio desiderio di rimanere con voi è forte: ho questo “vizietto” di affezionarmi alle realtà! Ma capisco anche la 
volontà dei miei superiori del seminario di spostarmi in un’altra comunità parrocchiale, per farmi vivere nuove esperienze con 
nuove persone in una diversa realtà, per la mia crescita umana, spirituale e vocazionale. Spero comunque di riuscire a visitarvi e 
salutarvi ogni tanto; siete persone speciali e davvero in gamba e, anche se la parrocchia ha forse bisogno di crescere in alcuni ambiti 
(del resto quale realtà umana non ne ha bisogno?), sono sicuro che riuscirete a fortificarvi, se collaborerete tra di voi e resterete saldi 
nel Signore. Sappiate che, anche se tra poco da lontano, faccio il tifo per voi, ma soprattutto c’è un’intera schiera di santi e beati 
lassù che vi guida e sostiene, perciò non smettere mai di pregare e avere fiducia nel “piano di sopra”. Coraggio, Lui è con noi tutti i 
giorni fino alla fine del mondo. Anche se vi porto tutti nel cuore, desidero ringraziare particolarmente i gruppi, e dunque i fratelli 
che ne fanno parte, che più degli altri mi hanno accolto: il servizio dei ministranti, il post cresima, il cammino dei cresimandi, gli 
scout, il piccolo gruppo giovanile. Ma come ho già detto, voglio bene a tutti voi, e vi lascio le uniche cose che possiedo: un tentativo 
di amicizia prolungata, e una preghiera costante per tutti voi, con la speranza che siano ricambiate, almeno la seconda. Vi saluto e 
vi lascio la mia benedizione nel nome del Signore che è Padre, Figlio e Spirito Santo, con l’aiuto quotidiano di Maria Vergine.
A presto e buona continuazione di cammino, il vostro seminarista Gianluca.

Il saluto del seminarista Gianluca
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NOTIZIE DALL’ASILO
L’assemblea dei soci della scuola materna “Caduti per la Patria” 
nel mese di maggio ha proceduto al rinnovo del Consiglio 
direttivo. Da statuto il Consiglio direttivo deve essere composto 
da:  tre consiglieri nominati dall’Assemblea dei soci tra i soci 
stessi;  tre consiglieri nominati dal Comune di San Felice sul 
Panaro; il Parroco pro tempore della Parrocchia di San Felice sul 
Panaro o persona da lui delegata.
L’assemblea dei soci ha quindi eletto Emilio Cioli Puviani, Chiara 
Lisi e Diego Marchetti mentre sono stati successivamente 
nominati dal Comune di San Felice sul Panaro Nicola Bianchi, 
Stefano Oddolini e Cristiana Ori. 
L’assemblea dei soci è stata anche un’importante occasione 
per ringraziare gli ex consiglieri Roberto Calanca e Giovanni 
Zucchelli e l’ex presidente Onelio Panza che per molti anni 
hanno sostenuto, lavorato, dedicato tempo ed energie alla nostra 
scuola.
I neo consiglieri e don Filippo Serafini, si sono riuniti giovedì 21 
luglio 2022 ed hanno eletto come presidente Chiara Lisi, già ad 
interim nell’ultimo anno e confermato Anna Maria Fin   come 
segretario; presente al Consiglio anche la coordinatrice Roberta 
Cardinali. 
L’azione del consiglio direttivo dovrà rappresentare un 
riferimento sempre più chiaro e maturo, in grado di favorire 
un percorso unitario che sostenga, con realismo e prudenza, 
il lavoro e l’impegno personale e comune e che sia attento a 
valorizzare e sostenere la responsabilità, la passione, la creatività 
della nostra scuola di fronte alla sfida educativa di questo tempo, 
nelle diverse situazioni. 
Un ringraziamento particolare va alle suore che con dedizione 
e amore arricchiscono la quotidianità dei nostri bambini  e delle 
loro famiglie.
QUOTA  SOCI 
Pullè Francesco, Remondi Martina, Calanca Roberto, Ragazzi 
Andrea, Pedrazzi Mirella, Zucchelli Giovanni, Rossetti Giacomo, 
Marchetti Diego, Pizzi Anselmo, Pizzi Giuseppe, Panza Onelio.

Oggi, se qualcuno osasse esclamare: “in che bella epoca della storia sono nato!”, credo 
che tutti quanti lo guarderemmo con una certa perplessità. Da dieci anni a questa parte 
non è stato necessario spingere lo sguardo molto lontano per vedere e, purtroppo, 
sperimentare una serie di calamità che, più o meno intensamente, hanno scosso la 
nostra quotidianità fin dalle fondamenta. Prima il terremoto, poi la pandemia e, per finire, 
la guerra. E, come se non bastasse, l’ombra minacciosa della crisi economica e climatica, 
sempre lì, in agguato, pronta a colpirci quando meno ce lo aspettiamo. 
Ma, allora, che cosa ci resta da fare? Al nostro posto molti uomini del passato si sarebbero 
consolati contemplando l’antica, mitica e irripetibile età dell’oro, tanto cara alla letteratura 

In tempi oscuri, osare la SPERANZA

Un’estate per imparare a vedere 
con gli occhi del cuore...

Anche per l’estate 2022 i centri estivi organizzati dal Circolo “Don Bosco”- 
Anspi per i bambini dell’ infanzia (3-6 anni) e  per i ragazzi della scuola 
primaria e secondaria inferiore (6-13 anni), sono stati un’ occasione di 
crescita, condivisione, inclusione e divertimento!
In compagnia del nostro amico “Piccolo Principe”, dell’aviatore, della volpe, 
di tanti  personaggi e di tanti amici, la nostra avventura ci ha fatto viaggiare 
tra i pianeti del coraggio e della fiducia, dell’unicità di ciascuno, dei talenti, ma 
anche della fragilità,  e poi della vera ricchezza, dell’impegno verso gli altri, 
del dialogo, delle relazioni e dei legami, del dare valore alle piccole cose, 
della delusione ,ma anche della forza e della speranza! Insomma, attraverso 
giochi, laboratori, sport e tante altre attività il nostro viaggio ci ha guidato alla 
scoperta di tutto ciò che è l’essenziale invisibile agli occhi e che ci permette 
di andare oltre alle mille forme delle apparenze!
Imparando a vedere e leggere il mondo intorno a noi con gli occhi del 
cuore, siamo cresciuti con lo  sguardo puntato verso il cielo, augurandoci 
e augurando a tutti di poter sempre udire nel nostro firmamento stelle che 
sanno ridere! Perchè il nostro “piccolo” amico ci ha insegnato grandi cose!
Preludio di un nuovo anno di attività che riparte con il servizio di post scuola 
per i bambini della scuola elementare e che prevede tante occasioni di 
incontro e divertimento!

EleonoraVangelo in piazza

classica pagana. Alla prova dei fatti, però, è evidente che ciò si scontra con la dura realtà di tutti i giorni. Nell’inesorabile scorrere del 
tempo, in effetti, non esiste un’epoca più idilliaca di un’altra. Tutti i capitoli della storia dell’umanità hanno conosciuto alti e bassi, la 
gloria e la miseria, seguendo un ciclo altalenante. Ciononostante, chi si professa cristiano non può consolarsi nella rassegnazione di 
un presente avverso, angosciandosi, o magari rifugiandosi con la fantasia nella pseudo età dell’oro. 
Da duemila anni a questa parte, la vera speranza, quella con la S maiuscola, è arrivata nel mondo ed è stato proprio Lui, Gesù, che, 
con la sua morte e resurrezione, ce l’ha donata, gratuitamente, in tutto il suo splendore. Per questo, ora, non c’è più spazio per la 
disperazione o per la paura della morte o, detta alla Kierkegaard, del non-essere. Osiamo, allora, la speranza! 
Ad approfondire questo aspetto, così carico di significato, ci ha pensato don Maurizio Trevisan, ospite e relatore del consueto 
appuntamento estivo del Vangelo in Piazza. Con la sua chiara e vivace argomentazione è riuscito a ridestare la fede nella speranza 
di tutti coloro che, lo scorso 21 giugno, sfidando il caldo torrido della serata, si sono riuniti in Piazza Matteotti per ascoltare le sue 
riflessioni e di quanti, spero, leggeranno questo mio breve resoconto. Osiamo, allora, la speranza, anche se i tempi sono oscuri, 
poiché, se sapremo intravedere nella realtà buia una nuova luce, questo ci renderà simili a quel chicco di grano che, accettando di 
morire, rinascerà e, una volta cresciuto, diventerà una spiga dorata che produrrà molto frutto. Così anche la nostra vita sarà davvero 
vissuta pienamente. 

Massimiliano Cestari

CENTRO DON BOSCO
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Campo di reparto: Costa Volpino (BG)
Quest’anno si è svolto dal 21 al 28 agosto il campo di reparto del 
gruppo scout di San Felice. Montate le tende e costruito tavoli 
abbiamo dato il via a un’altra delle nostre bellissime avventure, 
affacciati sul lago d’Iseo. Nonostante le difficoltà il gruppo ha 
stretto legami fortissimi e i ragazzi hanno avuto l’occasione di 
imparare e insegnare il valore dell’amicizia. Le catechiesi fatte 
ci hanno insegnato che non tutto il male viene per nuocere e 
che da ogni brutta esperienza si può sempre imparare qualcosa. 
Ringraziamo il Signore per la bellissima settimana che ci ha fatto 
passare, tutti i ragazzi che hanno partecipato con un gran sorriso 
e tutti i capi che hanno organizzato questa avventura.

«Marta, Marta, tu ti affanni e ti 
agiti per molte cose, ma di una 
cosa sola c’è bisogno. Maria ha 
scelto la parte migliore, che non 
le sarà tolta»   (Lc 10,41-42)
Scegliere la parte migliore come 
ha fatto Maria non è semplice 
ed è proprio questo che abbiamo 
cercato di fare noi giovani over 
18 della diocesi di Modena-
Nonantola in questa settimana 
di fraternità nella bellissima val 
di Fassa. Il campo si è sviluppato 
attorno a cinque tappe e partendo 
dalla lettura dell’incontro di 

La parte migliore — Campo estivo Pastorale Giovanile
Campestrin (TN), 21-28 agosto 2022

Anche quest’anno, con non poche difficoltà, si è svolto dal 23 al 30 luglio il campeggio per quasi cinquanta ragazzi della 
nostra parrocchia. Immersi nella natura della valle Aurina abbiamo avuto l’occasione di vivere una settimana di riflessione e 
di divertimento, potendo fare nuove amicizie e rafforzare quelle vecchie. Dopo alcune attività e leggendo a gruppi la parabola 

Campeggio estivo parrocchiale
San Giovanni in Valle Aurina (BZ)

Gesù con Marta e Maria (Lc 10,38-42) abbiamo riflettuto singolarmente, a gruppi e con l’aiuto dei sacerdoti. 
Abbiamo condiviso i nostri pensieri e le nostre domande che hanno trovato risposte grazie al Vescovo Erio che 
ci ha accompagnati e guidati in questa esperienza affiancando momenti di catechesi a escursioni sulle stupende 
Dolomiti potendo gustare anche la bellezza del Creato. Non sono mancati i momenti di svago, partite a calcetto 
e pallavolo e qualche birra al bar. Vedere tanti giovani vivere insieme e in armonia con l’unico obbiettivo di 
stare insieme al Signore ci ha riempito il cuore di gioia, siamo tornati a casa cambiati, con nuovi amici e con 
il proposito di cercare di vivere la vita più sereni e meno ansiosi come ha fatto Maria. Ringraziamo il Vescovo 
e la Pastorale Giovanile che hanno organizzato tutto questo e non vediamo l’ora di ripetere questa esperienza.

dei talenti (Mt 25,14-30) abbiamo capito 
che le nostre capacità, le nostre abilità 
non servono a nulla se le nascondiamo, 
se non le condividiamo con gli altri, se 
non le facciamo fruttificare. Il bellissimo 
paesaggio nel quale ci trovavamo e le 
fatiche fatte nelle camminate ci hanno 
ricordato che tutto ciò che ci circonda è 
un dono di Dio e va rispettato e curato.
Ringraziamo il Signore per averci 
dato questa opportunità, ma anche 
tutti i ragazzi che hanno partecipato, 
i sacerdoti e coloro che hanno speso 
tempo ed energia per organizzare questo 
campeggio.
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Quest’anno il Branco Seeonee ha dato appuntamento ai 
lupetti a Tebe per aiutare Hercules a diventare un vero 
EROE !!!. Tebe è una località della Grecia situata nei pressi 
di Frassineti (Pavullo) in una zona molto impervia e difficile 
da raggiungere. Ai nostri Lupi, però, non fa paura nulla e 
sono brillantemente riusciti ad arrivare, pronti per superare 
le difficoltà e le fatiche che inevitabilmente si presentano.
Abbiamo aiutato Filottete ad allenare Hercules e abbiamo 
cercato di sconfiggere i Cani Rossi che sono arrivati a 
centinaia a cacciare nella nostra Giungla. Dopo avere 

Route Estiva 2022
Anche quest’anno il clan di San Felice con non poche fatiche 
è riuscito a trovare un momento comunitario nel quale fare 
un cammino insieme.
Sono 6 i giovani dai 16 ai 20 anni che sono partiti da San 
Felice in treno alla volta del Lago di Garda, percorrendo 70 
km a piedi con gli zaini carichi sulle spalle dirigendosi da 
Riva Del Garda a Peschiera impiegando 5 giorni.
Durante il cammino sono state trattate, tramite giochi ed 
attività, tematiche importantissime; creando così dibattiti 
e riflessioni con lo scopo di imparare qualcosa di nuovo e 
crescere insieme parlando della cosa che all’uomo viene più 
naturale provare, l’Amore.

COMUNIDAD SALESIANA DE INDEPENDENCIA -BOLIVIA 
Domenica, 24 luglio 2022
Carissimi  amici di San Felice, un immenso saluto.
Abbiamo ricevuto l’aiuto che ci inviate periodicamente. È sempre un sollievo ai 
tanti bisogni che abbiamo nel nostro lavoro salesiano: la parrocchia, le comunità 
dei contadini, i servizi educativi e la solidarietà con i piú bisognosi.
Non abbiamo ancora iniziato il collegio per i ragazzi che avevamo desiderato, 
però abbiamo deciso d’iniziare il sostegno scolastico per i bambini e i giovani più 
bisognosi negli ambienti della nostra Parrocchia, per ora.
L’aiuto economico recente è stato utilizzato per cibo,testi scolastici e altro materiale 
oltre che per la ristrutturazione di alcuni ambienti per garantire funzionamento e 
sicurezza.
Inoltre, un salesiano ha iniziato a dare lezioni formali ai ragazzi di una piccola 
scuola in una delle nostre comunità remote. In questo modo possiamo incoraggiare 
anche l’evangelizzazione e la catechesi per i bambini e i giovani. Anche lì i bisogni 
di questi minorenni sono tanti. Abbiamo  donato materiale sportivo, libri scolastici 
e strumenti musicali di cui sono così entusiasti.
A breve invierò il resoconto economico del contributo che ci avete inviato e che è 
stato bene   ricevuto.   
Ci auguriamo che continuerete a collaborare perchè il vostro aiuto ci incoraggia 
a continuare quest’opera missionaria iniziata con tanto entusiasmo da P. Pascual  
Cerchi, che sempre ricordiamo con affetto.
Nelle nostre preghiere siete sempre presenti, e chiediamo a Dio che benedica a tutti 
nostri amici di San Felice.

P. Mario Leyton Molina

superato non poche difficoltà, siamo riusciti a sconfiggere i Cani Rossi che sono scappati ma che, scappando, si sono portati via la 
nostra LEGGE. Abbiamo percorso la Giungla in lungo ed in largo e abbiamo visto dei posti meravigliosi. Siamo stati anche al Ponte 
d’Ercole . . ma che fatica !!!! Purtroppo il COVID ci ha costretto a tornare a casa con due giorni di anticipo ed a rimandare alcune sfide 
al mese di Settembre. Vorremmo però tranquillizzare la comunità che, a parte un po’ di febbre, nessuno ha avuto sintomi gravi e, 
anche quanto aspettavamo i genitori per tornare a casa, stavamo tutti giocando, correndo e saltando sulle corde legate fra gli alberi.

Branco Seeonee
Gruppo Scout San Felice1
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Ricordo di Evaristo

ll giorno 26 luglio 2022 il Signore ha chiamato a sé  mons. Bruno Foresti, che fu Arcivescovo 
di Modena dal 1976 al 1983 e successivamente Vescovo ordinario  di Brescia fino al 1999.
Non mancava di presenziare nelle parrocchie a celebrazioni in occasioni di feste, cresime 
e altre manifestazioni e ricorrenze; era attento alle povertà materiali e spirituali e, per 
far fronte a queste, promosse diverse strutture caritative e sociali. Diligente nella sua 
predicazione, affermava spesso di non avere cultura, ma i suoi scritti e le omelie erano 
accolti con stima dal clero e dai fedeli. Lasciò Modena tra il rimpianto di molti preti e 
fedeli.  Una volta lasciata Modena vi ritornò molto raramente. Solo dopo le dimissioni da 
Brescia cominciò a presenziare nuovamente alla festa di san Geminiano fino a quando 
la salute e l’età lo permisero. Ancora dopo tanti anni è nel cuore di molti modenesi che 
amano ricordarlo con stima, affetto e riconoscenza.
Per lui e per i suoi famigliari il nostro ricordo nella preghiera.

RICORDO  DI MONS. BRUNO FORESTI

Evaristo Bozzoli,  dopo breve 
malattia, ha raggiunto la casa del 
Padre il 21 luglio scorso. Fu a capo 
dell’ufficio tecnico nel comune 
di San   Felice dal 1964 al 1992. 
Cessato il servizio, si è impegnato 
nel volontariato cittadino. Anche 
la nostra parrocchia lo ha visto 
attivissimo collaboratore: per 
anni   nel Consiglio per gli Affari 
economici ha speso per esso 
energie e tempo. Abbiamo 
apprezzato le sua tenacia e la sua 
determinazione nell’affrontare e 
portare a termine gli impegni presi. 
La sua competenza unitamente 
ad una grande disponibilità ha 
fatto sì che l’Oratorio di piazza 
fosse ripristinato e riaperto al 
culto in tempi relativamente 
brevi; ha coordinato con grande 
perizia i vari momenti  del 
restauro dell’edificio sacro, 
sollecitando i diversi enti preposti 
alla conclusione dei lavori, in 
modo tale che nell’ottobre del 
2021 si è potuto procedere alla 
sua riapertura al culto. Ha inoltre 
contribuito anche con mezzi 
propri al ripristino di opere e 
arredi in esso contenuti. È stato 
inoltre molto attivo   nel seguire 
i lavori di ricostruzione nel 
territorio della vicina parrocchia 
di San Biagio e del comparto della 
chiesa parrocchiale di via Mazzini. 
Ci mancheranno il suo spirito 
pratico e la sua determinazione 
nell’affrontare i problemi, la 
sua giovialità e la fedeltà ai suoi 
principi. Lo ricordiamo con affetto 
come colui che ha costruito la 
propria “casa” sulla roccia.                                

bielledi 

La Voce del parroco uscì anche in tempo di guerra
con un programma della festa di san Giovanni Bosco

molto intenso, come riportato nella prima pagina di un 
bollettino dell’epoca
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Offerte
Per la Chiesa
Ansaloni Anna 30 - i genitori in occasione del matrimonio della figlia 
Lucia 200 - Andrea e Lucia in occasione del proprio matrimonio 
100 - N.N.40 - Paltrinieri Maria in memoria di Daniele ed Ermanno 
Sentimenti 50 - Pedrazzi Iliana in memoria del figlio Paolo e del 
marito Gaetano 200 - Famiglia Bulgarelli Roberto 10 - Famiglia 
Tonino Innocenti 30 - N.N. 500 - In occasione del battesimo di 
Francesco Campagnoli i genitori Marco e Sissi D’Aniello 50 - N.N. 
160 - Buticas Florica 50 - Barbieri Omar 20 - Bagni Tiziana e Elena 
in memoria di Bagni Giuliano 30 - Benedizioni pasquali 10.960.
Per il bollettino
Fam. Toselli Umberto 30 - Monari Elide 10 - Monelli Riccardo 
(Camposanto) 40 - Marisa Calzolari Rebecchi 10 - Garbugli 
Daniela e Ferraresi Carmen 50 - Gozzi Rossano 20 - Diegoli Marisa 
10 - Zaccarelli Marisa 10.
Per la Caritas
N.N. 10 - Festa della vita (Rivara) 175 - N.N. 200 - N.N.100 - 
N.N.10 - N.N.50 - N.N. 50 - Corale Agape 50 - N.N.50.
Caritas pro Ucraina
N.N. 30 - N.N. 20 - N.N. 50.
Per l’oratorio di piazza
N.N. 10.
Per l’asilo infantile “Caduti per la Patria”
Sala Gianna 50 - N.N. 50.
Per il Centro don Bosco
Elena Zavatta in memoria dei propri genitori 100 - Sala Giancarla 
in occasione della prima comunione di Davide Manfrin 50 - Centro 
Rosario di via Merusi 101, 17.
In memoria di
De Pietri Giuseppe: Ermelinda, Gabriele ed Agnese 60 alla caritas 
e 60 per le o.b.p.- Davide, Irene e Flavia 30 alla caritas - N.N. 25 
alla caritas - Facchini Lilia 50 per le o.b.p.;
Malagoli Benito: N.N. 100 per le o.b.p.;
Bellei Carmen: il nipote Azzolini Alberto 200 alla chiesa;
Zucchi Alfio: le figlie Laura e Nadia 50 alla chiesa - gli amici del 
Condominio Sole 65 per le o.b.p. e 65 per la caritas;
Paltrinieri Clara e Iliano Malagoli: i figli Paolo e Luca 100 alla 
chiesa - le cugine Dina e Flora 50 alla chiesa - le amiche di Clara 
Paltrinieri 130 all’asilo;
Orlandini Romano: N.N. 50 alla Croce blu;
Borsari Norberto: la moglie e le figlie 400 per le o.b.p. - Facchini 
Lidia 50 per le o.b.p.;
Bozzoli Evaristo: la moglie ed i figli 150 alla chiesa - N.N. 50 
alla chiesa Luisa Fava - Silvana Pignatti e Carla Corazzari 30 per 
o.b.p. - Famiglia Celani G. Franco 50 alla chiesa - Cesare e Agnese 
20 alla Caritas - Paolo e Iris 50 alla chiesa - Carlo e Mara 50 alla 
chiesa - Franca, Flora, Daniela e Anna Laura 100 alla Chiesa, 50 
alla Croce blu e 50 all’associazione Ancora;
Calzolari Lina: i famigliari 250 alla chiesa - Elisa, Lorenzo 
e Davide Calzolari 50 alla chiesa - Paola, Giuliana, Angela e 
Francesco Bagni 100 per le o.b.p.;
Bozzoli Lorenzo: la famiglia Bozzoli 200 alla chiesa; Paolo e Iris 50;
Borsari Ester: la figlia Anna Maria 150 alle o.b.p.;
Bondioli Giuseppe: la moglie e i figli 50 per la caritas e 100 per la 
chiesa - Bondioli Aldo e famiglia 100 alla chiesa e 100 all’asilo;
Fiorini Mauro: Nadia e figlia 200 alla chiesa;
Vincenzi Ione: i famigliari alla chiesa 50.
Offerte varie
Nino e Giovanna Pizzi in memoria dei defunti famiglia Pizzi e 
Cardinali 50 per le o.b.p. - Pignatti Silvana in memoria di Iolanda, 
Enrico, Riccardo e Vittoria 50 alla Caritas e 50 alla chiesa - 
Orlandini Daniele 100 alla chiesa e 100 alla Caritas - Rebecchi 
Gianna e figli in ricordo dei propri defunti 20 alla chiesa e 20 per il 
bollettino - Gruppo del rosario di via S. Francesco 365 alla missione 
di don Pasquale - Comitato sagra di Villa Gardé 100 all’asilo e 100 

alla chiesa - Canali Sandra (Prignano) 20 all’A.M.O. - N.N. 200 
alle missioni - I nonni Alberto e Bruna in occasione della prima 
comunione di Terrieri Carlotta 50 per le o.b.p. - Testi Santa in 
memoria di Carlo Alberto Rubizzani 50 alla chiesa di San Biagio 
- Famiglia Facchini in occasione del matrimonio di Andrea con 
Elena del 2/6/2022 alla chiesa 400, alle missioni 150, al Centro 
don Bosco 150, all’asilo infantile 150, alla Caritas parrocchiale 
75 e all’associazione il Porto 75 - Maria Cristina Martinelli in 
memoria delle care amiche Emanuela Franzoso e Cosetta Ferrari 
all’A.M.O. 50 - Carlo, Federica e M. Cristina in memoria della 
cara Silvana 50 alle o.b.p. - Bariani Livio 25 per il bollettino e 
25 per la chiesa - Maria Grazia e Amedea in memoria dei genitori 
Amedeo e Francesca ed Anna e Romolo 50 per le o.b.p. e 50 per 
la missione di don Pasquale - Lilia Facchini in memoria di Ottavia 
Fontana 50 per la Caritas - N.N. 20 per Caritas pro Ucraina, 10 per 
Caritas parrocchiale e 100 per la chiesa - In memoria di Tomasini 
Arrigo la famiglia Barotti Elisabetta 40 alla chiesa e Franca e 
Vittorino Barbieri 50 per le o.b.p. - Liliana Facchini in memoria 
di Lucchi Ermida 50 per la Caritas - Franca e Vittorino Barbieri in 
memoria della mamma Golinelli Saide 100 alla chiesa.

Rinati al fonte battesimale
28 maggio 2022
Rossi Sveva  di Paco e Simona Cauozzo
5 giugno 
Diaz Llano Merelyn di Contreras Sammy David e Lliano Garcia 
Medeleiny
Diaz Llano Frankelly di Contreras Sammy David e Lliano Garcia 
Medeleiny
Ruffoni Ginevra di Matteo e Bergamini Giulia
3 luglio 
De Salvatore Brayan di Stefano e Kouanok Celeste
De Salvatore Naomi di Stefano e Kouanok Celeste
10 luglio 
Campagnoli Francesco di Matteo e Sissi D’Aniello

Sposi in Cristo
2 giugno 2022  -  Andrea Facchini ed Elena Calzolari
28 giugno  -  Davide Lugli e Nicole Balboni
3 luglio  -  Pasquale Casciello e Speranza Giannini
30 luglio  -  Fabrizio Gentile ed Elisa Ragazzi

Riposano in Cristo
25 maggio  -  Boccafoli Daniele di anni 71
28 maggio  -  Bozzoli Lorenzo di anni 71
 1 giugno   -  Bellei Carmen di anni 93
 3 giugno   -  De Pietri Giuseppe di anni 72 
 9 giugno   -  Malagoli Benito di anni 87
  1 luglio   -  Zucchi Alfio di anni 90
  2 luglio   -  Paltrinieri Clara di anni 77
18 luglio   -  Borsari Norberto di anni 83
21 luglio   -  Bozzoli Evaristo di anni 84
23 luglio   -  Calzolari Lina di anni 81
27 luglio   -  Fiorini Mauro di anni 71
30 luglio   -  Golinelli Ermelinda di anni 89
 7 agosto   -  Borsari Ester di anni 96
 8 agosto   -  Bondioli Giuseppe di ann 79
11 agosto   -  Fortini Flaviana di anni 91
16 agosto   -  Malagoli Clara di anni 73  
27 agosto   -  Vincenzi Ione di anni 89
27 agosto   -  Fregni Anna di anni 92
28 agosto   -  Pedrazzi Faustina di anni 82
29 agosto   -  Artioli Franco di anni 84

VITA DI GRAZIA
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